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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 5 DI CUI AL PROGRAMMA N. 7002

POLIZIA PROVINCIALE

RESPONSABILE: Il Commissario Straordinario

3.7.1 Finalità da conseguire:
3.7.1.1 Investimento
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo

L’attività del Corpo di Polizia Provinciale mira ad assicurare e garantire risposte concrete alla società, in materia di tutela ambientale, vigilanza
sulla circolazione stradale, e miglioramento della qualità della vita in materia di sicurezza. E’ stata avviata una collaborazione con i comuni
della Provincia, per l’espletamento di azioni di prevenzione, in primis per la sicurezza stradale e la presenza territoriale nelle zone più rurali,
finalizzata a ridurre l’allarme sociale, la criminalità e gli atti incivili, e a garantire un adeguato sistema di controllo territoriale, oltre ad una
concreta collaborazione con i comuni sprovvisti di forze di polizia locale in occasione di eventi sportivi e sagre locali.  
Il Corpo di Polizia Provinciale garantisce la vigilanza ed il controllo nelle materie di competenza della Provincia secondo la normativa vigente
garantendo un miglioramento della qualità della vita, in termini di sicurezza territoriale, soprattutto nei piccoli comuni e centri rurali dove non
esistono nuclei di polizia municipale, oppure sono limitati ad un solo addetto. Questo servizio verrà espletato in collaborazione con gli enti
locali territoriali, e sarà regolamentato mediante la stipula di convenzioni. Il progetto potrà essere oggetto di finanziamenti regionali indirizzati
al potenziamento dei mezzi e delle risorse strumentali. La legge regionale n. 31 del 01/08/2008 sulla “Disciplina in materia di polizia locale”
prevede tra l’altro finanziamenti a sostegno di progetti anche sul sistema integrato della sicurezza, attingendo ai fondi di cui alla L.R. n.
28/2004. Le seguenti attività che si attueranno, saranno rivolte essenzialmente alla tutela ed alla protezione del territorio e dell’ambiente, e alla
sicurezza sulle strade:
- controllo preventivo su inquinamento del suolo ed acqua,
- monitoraggio sulla corretta gestione dei rifiuti,
- salvaguardia della flora e della fauna,
- vigilanza sul corretto svolgimento della caccia,
- vigilanza sul regolare esercizio della pesca nelle acque interne,
- educazione ambientale e stradale (anche attraverso corsi rivolti ad allievi delle scuole),
- funzioni di polizia stradale, riconosciute ai sensi del decreto legislativo n. 285/1992, 
- altre attività istituzionali e di rappresentanza.
- vigilanza per il mantenimento di un sistema integrato di sicurezza e di tutela sociale, anche in collaborazione con le forze di polizia ad

ordinamento statale.
L’articolo 57 del Codice di Procedura Penale e la legge 65/1986 riconoscono al personale della Polizia Provinciale la qualifica di agenti ed
ufficiali di polizia Giudiziaria, nonché quella di agenti di Pubblica Sicurezza. Tra le mansioni di agenti di pubblica sicurezza, è compresa
l’attività di vigilanza, finalizzata al mantenimento della sicurezza e dell’ordine pubblico, alla prevenzione dei fenomeni criminali e, di
conseguenza, la riduzione dell’allarme sociale, nei nuclei rurali con una ridotta densità demografica. Tali funzionivengono esercitate in
collaborazione con altre forze di polizia, su coordinamento della Prefettura.
Inoltre, per le funzioni di polizia giudiziaria viene attuata una collaborazione con la Procura della Repubblica per illeciti penali di competenza
della Provincia con il servizio di un sovrintendente presso la Sezione di P.G..

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare
Mezzi tecnici e tecnologici atti a garantire l’espletamento delle attività programmate. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare
Come indicato nel programma

3.7.4 Motivazione delle scelte
Svolgimento delle funzioni attribuite o delegate alla Provincia dalla normativa statale e regionale.


